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PAPA FRANCESCOPAPA FRANCESCO 
CATECHESI: CATECHESI: 

Viaggio in MongoliaViaggio in Mongolia
  mercoledì 6 settembremercoledì 6 settembre

Cari fratelli e sorelle, buongiorno!Cari fratelli e sorelle, buongiorno!

LLunedì sono rientrato dalla Mongolia. Vorrei esprime-unedì sono rientrato dalla Mongolia. Vorrei esprime-
re riconoscenza a quanti hanno accompagnato la mia re riconoscenza a quanti hanno accompagnato la mia 

visita con la preghiera e rinnovare la gratitudine alle Au-visita con la preghiera e rinnovare la gratitudine alle Au-
torità, che mi hanno solennemente accolto: in particolare torità, che mi hanno solennemente accolto: in particolare 
al Signor Presidente Khürelsükh,e anche all’ex Presiden-al Signor Presidente Khürelsükh,e anche all’ex Presiden-
te Enkhbayar, che mi aveva consegnato l’invito ufficiale a te Enkhbayar, che mi aveva consegnato l’invito ufficiale a 
visitare il Paese. Ripenso con gioia alla Chiesa locale e al visitare il Paese. Ripenso con gioia alla Chiesa locale e al 
popolo mongolo: un popolo nobile e saggio, che mi ha popolo mongolo: un popolo nobile e saggio, che mi ha 
dimostrato tanta cordialità e affetto. Oggi mi piacerebbe dimostrato tanta cordialità e affetto. Oggi mi piacerebbe 
portarvi al cuore di questo viaggio.portarvi al cuore di questo viaggio.

CCi si potrebbe chiedere: perché il Papa va tanto lon-i si potrebbe chiedere: perché il Papa va tanto lon-
tano a visitare un piccolo gregge di fedeli? Perché è tano a visitare un piccolo gregge di fedeli? Perché è 

proprio lì, lontano dai riflettori, che spesso si trovano i proprio lì, lontano dai riflettori, che spesso si trovano i 
segni della presenza di Dio, il quale non guarda alle appa-segni della presenza di Dio, il quale non guarda alle appa-
renze, ma al cuore come abbiamo sentito nel brano del renze, ma al cuore come abbiamo sentito nel brano del 
profeta Samuele (cfr 1 Sam 16,7). Il Signore non cerca il profeta Samuele (cfr 1 Sam 16,7). Il Signore non cerca il 
centro del palcoscenico, ma il cuore semplice di chi lo de-centro del palcoscenico, ma il cuore semplice di chi lo de-
sidera e lo ama senza apparire, senza voler svettare sugli sidera e lo ama senza apparire, senza voler svettare sugli 
altri. E io ho avuto la grazia di incontrare in Mongolia una altri. E io ho avuto la grazia di incontrare in Mongolia una 
Chiesa umile ma una Chiesa lieta, che è nel cuore di Dio, Chiesa umile ma una Chiesa lieta, che è nel cuore di Dio, 
e posso testimoniarvi la loro gioia nel trovarsi per alcuni e posso testimoniarvi la loro gioia nel trovarsi per alcuni 
giorni anche al centro della Chiesa.giorni anche al centro della Chiesa.

QQuella comunità ha una storia toccante. È sorta, per uella comunità ha una storia toccante. È sorta, per 
grazia di Dio, dallo zelo apostolico – su cui stiamo grazia di Dio, dallo zelo apostolico – su cui stiamo 

riflettendo in questo tempo – di alcuni missionari che, riflettendo in questo tempo – di alcuni missionari che, 
appassionati del Vangelo, circa trent’anni fa sono andati appassionati del Vangelo, circa trent’anni fa sono andati 
in quel Paese che non conoscevano. Ne hanno imparato in quel Paese che non conoscevano. Ne hanno imparato 

la lingua - che non è facile - e, pur venendo da nazioni di-la lingua - che non è facile - e, pur venendo da nazioni di-
verse, hanno dato vita a una comunità unita e veramente verse, hanno dato vita a una comunità unita e veramente 
cattolica. Questo infatti è il senso della parola “cattolico”, cattolica. Questo infatti è il senso della parola “cattolico”, 
che significa “universale”. Ma non si tratta di un’universa-che significa “universale”. Ma non si tratta di un’universa-
lità che omologa, bensì di un’universalità che s’incultura, lità che omologa, bensì di un’universalità che s’incultura, 
è una universalità che si incultura. Questa è la cattolicità: è una universalità che si incultura. Questa è la cattolicità: 
un’universalità incarnata, “inculturata” che coglie il bene un’universalità incarnata, “inculturata” che coglie il bene 
lì dove vive e serve la gente con cui vive. Ecco come vive lì dove vive e serve la gente con cui vive. Ecco come vive 
la Chiesa: testimoniando l’amore di Gesù con mitezza, la Chiesa: testimoniando l’amore di Gesù con mitezza, 
con la vita prima che con le parole, felice delle sue vere con la vita prima che con le parole, felice delle sue vere 
ricchezze: il servizio del Signore e dei fratelli.ricchezze: il servizio del Signore e dei fratelli.

CCosì è nata quella giovane Chiesa: nel solco della cari-osì è nata quella giovane Chiesa: nel solco della cari-
tà, che è la testimonianza migliore della fede. A com-tà, che è la testimonianza migliore della fede. A com-

pimento della mia visita ho avuto la gioia di benedire e pimento della mia visita ho avuto la gioia di benedire e 
inaugurare la “Casa della misericordia”, prima opera cari-inaugurare la “Casa della misericordia”, prima opera cari-
tativa sorta in Mongolia come espressione di tutte le com-tativa sorta in Mongolia come espressione di tutte le com-
ponenti della Chiesa locale. Una casa che è il biglietto da ponenti della Chiesa locale. Una casa che è il biglietto da 
visita di quei cristiani, ma che richiama ogni nostra comu-visita di quei cristiani, ma che richiama ogni nostra comu-
nità a essere casa della misericordia: cioè luogo aperto, nità a essere casa della misericordia: cioè luogo aperto, 
luogo accogliente, dove le miserie di ciascuno possano luogo accogliente, dove le miserie di ciascuno possano 
entrare senza vergogna a contatto con la misericordia di entrare senza vergogna a contatto con la misericordia di 
Dio che rialza e risana. Ecco la testimonianza della Chie-Dio che rialza e risana. Ecco la testimonianza della Chie-
sa mongola, con missionari di vari Paesi che si sentono sa mongola, con missionari di vari Paesi che si sentono 
un’unica cosa con il popolo, lieti di servirlo e di scoprire un’unica cosa con il popolo, lieti di servirlo e di scoprire 
le bellezze chele bellezze che già vi sono. Perché questi missionari non  già vi sono. Perché questi missionari non 
sono andati lì a fare proselitismo, questo non è evangeli-sono andati lì a fare proselitismo, questo non è evangeli-
co, sono andati lì a vivere come il popolo mongolo, a par-co, sono andati lì a vivere come il popolo mongolo, a par-
lare la loro lingua, la lingua di quella gente, a prendere i lare la loro lingua, la lingua di quella gente, a prendere i 
valori di quel popolo e predicare valori di quel popolo e predicare 
il Vangelo in stile mongolo, con il Vangelo in stile mongolo, con 
le parole mongole. Sono andati e le parole mongole. Sono andati e 
si sono     si sono     (fine in II pag.)(fine in II pag.)

Costituirò tuo sovrano la pace, Costituirò tuo sovrano la pace, 
tuo governatore la giustizia.tuo governatore la giustizia.

ATTEATTENNZIONEZIONE
Da domenica 17

Sante Messe festive 
8.30 - 9.45 - 11.00 

    FELICEFELICE

DOMENICADOMENICA



PORTIAMOCI AVANTI!

BENEDIZIOBENEDIZIONI NI 
NATALIZIE 2023NATALIZIE 2023

Nuove soluzioni
per nuove situazioni!

È    stata abbondantemente motivata la nuova mo-
dalità per le Benedizioni 2023:

CI RECHEREMO CI RECHEREMO SOLAMENTE DA CHI SOLAMENTE DA CHI 
NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.NE FARÀ ESPLICITA RICHIESTA.

Coloro che desidereranno ricevere la Santa Bene-
dizione Natalizia potranno prenotarsi attraverso 
“e-mail”, mediante “modulo google”, per telefono 
o passando personalmente in casa parrocchiale.

Per venire incontro a tutte 
queste necessità chiedo 
se c’è qualche persona 
disponibile a collaborare: 
bastano poche ore settimanali (quando si 
può) e - se possibile - anche una minimale 
competenza informatica.

Parlare al più presto con don Paolo.

“i“inculturati”: hanno preso la cultura mongola per annuncia-nculturati”: hanno preso la cultura mongola per annuncia-
re in quella cultura il Vangelo.re in quella cultura il Vangelo.

IIo ho potuto scoprire un po’ di questa bellezza, anche co-o ho potuto scoprire un po’ di questa bellezza, anche co-
noscendo alcune persone, sentendo le loro storie, apprez-noscendo alcune persone, sentendo le loro storie, apprez-

zando la loro ricerca religiosa. Sono grato in tal senso per zando la loro ricerca religiosa. Sono grato in tal senso per 
l’incontro interreligioso ed ecumenico di domenica scorsa. l’incontro interreligioso ed ecumenico di domenica scorsa. 
La Mongolia ha una grande tradizione buddista, con tante La Mongolia ha una grande tradizione buddista, con tante 
persone che nel silenzio vivono la loro religiosità in modo persone che nel silenzio vivono la loro religiosità in modo 
sincero e radicale, attraverso l’altruismo e la lotta alle pro-sincero e radicale, attraverso l’altruismo e la lotta alle pro-
prie passioni. Pensiamo a quanti semi di bene, nel nascon-prie passioni. Pensiamo a quanti semi di bene, nel nascon-
dimento, fanno germogliare il giardino del mondo, mentre dimento, fanno germogliare il giardino del mondo, mentre 
abitualmente sentiamo parlare solo del rumore degli alberi abitualmente sentiamo parlare solo del rumore degli alberi 
che cadono! E alla gente, anche a noi, piace lo scandalo: “Ma che cadono! E alla gente, anche a noi, piace lo scandalo: “Ma 
guarda che barbarità, è caduto un albero, il rumore che ha guarda che barbarità, è caduto un albero, il rumore che ha 
fatto!” – “Ma tu non vedi la foresta che cresce tutti i giorni?”, fatto!” – “Ma tu non vedi la foresta che cresce tutti i giorni?”, 
perché la crescita è in silenzio. È decisivo saper scorgere e ri-perché la crescita è in silenzio. È decisivo saper scorgere e ri-
conoscere il bene. Spesso, invece, apprezziamo gli altri solo conoscere il bene. Spesso, invece, apprezziamo gli altri solo 
nella misura in cui corrispondono alle nostre idee, invece nella misura in cui corrispondono alle nostre idee, invece 
dobbiamo vedere quel bene. E per questo è importante, dobbiamo vedere quel bene. E per questo è importante, 
come fa il popolo mongolo, orientare lo sguardo verso l’al-come fa il popolo mongolo, orientare lo sguardo verso l’al-
to, verso la luce del bene. Solo in questo modo, a partire dal to, verso la luce del bene. Solo in questo modo, a partire dal 
riconoscimento del bene, si costruisce l’avvenire comune; riconoscimento del bene, si costruisce l’avvenire comune; 
solo valorizzando l’altro lo si aiuta a migliorare.solo valorizzando l’altro lo si aiuta a migliorare.

SSono stato nel cuore dell’Asia e mi ha fatto bene. Fa bene ono stato nel cuore dell’Asia e mi ha fatto bene. Fa bene 
entrare in dialogo con quel grande continente, coglierne entrare in dialogo con quel grande continente, coglierne 

i messaggi, conoscerne la sapienza, il modo di guardare le i messaggi, conoscerne la sapienza, il modo di guardare le 
cose, di abbracciare il tempo e lo spazio. Mi ha fatto bene in-cose, di abbracciare il tempo e lo spazio. Mi ha fatto bene in-
contrare il popolo mongolo, che custodisce le radici e le tra-contrare il popolo mongolo, che custodisce le radici e le tra-
dizioni, rispetta gli anziani e vive in armonia con l’ambiente: dizioni, rispetta gli anziani e vive in armonia con l’ambiente: 
è un popolo che scruta il cielo e sente il respiro del creato. è un popolo che scruta il cielo e sente il respiro del creato. 
Pensando alle distese sconfinate e silenziose della Mongolia, Pensando alle distese sconfinate e silenziose della Mongolia, 
lasciamoci stimolare dal bisogno di allargare i confini del no-lasciamoci stimolare dal bisogno di allargare i confini del no-
stro sguardo, per favore: allargare i confini, guardare largo stro sguardo, per favore: allargare i confini, guardare largo 
e alto, guardare e non cadere prigionieri delle piccolezze, e alto, guardare e non cadere prigionieri delle piccolezze, 
allargare i confini del nostro sguardo, perché veda il bene allargare i confini del nostro sguardo, perché veda il bene 
che c’è negli altri e sia capace di dilatare i propri orizzonti e che c’è negli altri e sia capace di dilatare i propri orizzonti e 
anche dilatare il proprio cuore per capire, per essere vicino anche dilatare il proprio cuore per capire, per essere vicino 
a ogni persona e a ogni civiltà.a ogni persona e a ogni civiltà.

PROCESSIONE MARIANAPROCESSIONE MARIANA
 ore 20.45: processione con la statua di Maria

Inizio in chiesa parrocchiale; proseguimento per le piazze 
Roma e Garibaldi, via Volta, Felice Ballabio – con una breve 
sosta presso la sede di Radio Mater;riprendiamo la processio-
ne lungo via XXV Aprile, Volta, piazze Garibaldi e Roma, con 
la conclusione in chiesa parrocchiale.

IIl cammino di educazione alla fede dei ragazzi della 
Parrocchia di Albavilla inizia ufficialmenteinizia ufficialmente con l’an-

no corrispondente alla 

SECONDA ELEMENTARESECONDA ELEMENTARE
È questo un anno di catechesi a tutti gli effetti, arti-
colato in un incontro quindicinale o settimanale (nei 
‘tempi forti’) al LUNEDÌ, dalle 16.30 alle 17.30 per i 
ragazzi e in una serie di incontri per i genitori lungo 
il corso dell’anno.
Invito i genitori ad iscriversi al Gruppo TELEGRAM 

“ Gr. Nazareth 2023-24 Gr. Nazareth 2023-24 
AlbavillaAlbavilla “

https://t.me/+vJW9AJf21YxjNzA0

      Oppure usa questo QR

Sarà questo lo “strumento” per i rapporti tra genitori 
e don Paolo/catechisti e ricevere tutte le INFO, ma-
teriali e comunicazioni relative al Gruppo Nazareth, 
alla Parrocchia e all’Oratorio.



            I I  DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI II  DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DI S. GIOVANNI       (10 settembre 2023)(10 settembre 2023)

Lettura del profeta Isaia Lettura del profeta Isaia                    (60, 16b–22)
Così dice il Signore Dio: «Saprai che io sono il Signore, il 
tuo salvatore e il tuo redentore, il Potente di Giacobbe.  
Farò venire oro anziché bronzo, farò venire argento anzi-
ché ferro, bronzo anziché legno, ferro anziché pietre. Co-
stituirò tuo sovrano la pace, tuo governatore la giustizia. 
Non si sentirà più parlare di prepotenza nella tua terra, di 
devastazione e di distruzione 
entro i tuoi confini. Tu chiame-
rai salvezza le tue mura e gloria 
le tue porte. Il sole non sarà più 
la tua luce di giorno, né ti illu-
minerà più lo splendore della 
luna. Ma il Signore sarà per te 
luce eterna,  il tuo Dio sarà il 
tuo splendore. Il tuo sole non 
tramonterà più né la tua luna si 
dileguerà, perché il Signore sarà per te luce eterna; saranno 
finiti i giorni del tuo lutto. Il tuo popolo sarà tutto di giu-
sti, per sempre avranno in eredità la terra, germogli delle 
piantagioni del Signore, lavoro delle sue mani per mostrare 
la sua gloria. Il più piccolo diventerà un migliaio, il più in-
significante un’immensa nazione; io sono il Signore: a suo 
tempo, lo farò rapidamente».
Prima lettera di san Paolo ai CorinziPrima lettera di san Paolo ai Corinzi                    (15, 17–28)
Fratelli, se Cristo non è risorto, vana è la vostra fede e voi 
siete ancora nei vostri peccati. Perciò anche quelli che sono 
morti in Cristo sono perduti. Se noi abbiamo avuto speran-
za in Cristo soltanto per questa vita, siamo da commiserare 
più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risorto dai mor-
ti, primizia di coloro che sono morti. Perché, se per mezzo 
di un uomo venne la morte, per mezzo di un uomo verrà 
anche la risurrezione dei morti. Come infatti in Adamo tut-

ti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la vita. Ognu-
no però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, 
quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere 
ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. È 
necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti 
i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annien-

tato sarà la morte, perché ogni 
cosa ha posto sotto i suoi pie-
di.  Però, quando dice che ogni 
cosa è stata sottoposta, è chiaro 
che si deve eccettuare Colui che 
gli ha sottomesso ogni cosa. E 
quando tutto gli sarà stato sot-
tomesso, anch’egli, il Figlio, sarà 
sottomesso a Colui che gli ha 
sottomesso ogni cosa, perché 

Dio sia tutto in tutti.
Lettura del Vangelo secondo Giovanni Lettura del Vangelo secondo Giovanni        (5, 19–24)
Il Signore Gesù riprese a parlare e disse: «In verità, in verità 
io vi dico: il Figlio da se stesso non può fare nulla, se non 
ciò che vede fare dal Padre; quello che egli fa, anche il Fi-
glio lo fa allo stesso modo. Il Padre infatti ama il Figlio, gli 
manifesta tutto quello che fa e gli manifesterà opere ancora 
più grandi di queste, perché voi ne siate meravigliati. Come 
il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la 
vita a chi egli vuole. Il Padre infatti non giudica nessuno, ma 
ha dato ogni giudizio al Figlio, perché tutti onorino il Figlio 
come onorano il Padre. Chi non onora il Figlio, non onora 
il Padre che lo ha mandato. In verità, in verità io vi dico: chi 
ascolta la mia parola e crede a colui che mi ha mandato, ha 
la vita eterna e non va incontro al giudizio, ma è passato 
dalla morte alla vita».

APPUNTAMENTI SETTEMBRE / OTTOBREAPPUNTAMENTI SETTEMBRE / OTTOBRE
Martedì 12Martedì 12 - - (ore 21.00, in oratorio): Incontro congiunto del Consi-
glio Pastorale, Consiglio dell’Oratorio e Commissione Affari Eco-
nomici.
A partire da Martedì 19Martedì 19  riprendono gli incontri della CATECHESI CATECHESI 
per i RAGAZZI, (sempre dalle 16.30 alle 17.30), per i RAGAZZI, (sempre dalle 16.30 alle 17.30), secondo giorni e ora-
ri già comunicati a giugno, ma che ricordiamo ancora:
Martedì 19Martedì 19 - - Gr. Emmaus Marcoledì 20Marcoledì 20 - - Gr. San Paolo
Giovedì 21Giovedì 21 - - Gr. Abramo
Domenica 1/10Domenica 1/10 - - FESTA DELL’ORATORIO (e vendi-
ta uva)- alle ore 11.00: S. MESSA CELEBRATA in ORATORIO.   S. MESSA CELEBRATA in ORATORIO.   
Prossimamente tutte le INFO

ATTENZIONEATTENZIONE
Per le nuove iscrizioni 

alla catechesi e all’oratorio 
e Per il rinnovo delle iscrizioni 

Per tutti gli altri gruPPi
si dovrà usare la Piattaforma

SQUBJ
Prossimamente saranno fornite

tutte le info utili.



CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE
DomenicaDomenica   10    10 SECONDA dopo il MartirioSECONDA dopo il Martirio    

Lunedì 11Lunedì 11  Per la Chiesa Per la Chiesa   

MartedìMartedì  1212  S. Nome della B. Vergine MariaS. Nome della B. Vergine Maria

MercoledìMercoledì   13   13    S. Giovanni Crisostomo, vescovo S. Giovanni Crisostomo, vescovo 

 8.30  Frigerio Adelio    

Giovedì 14Giovedì 14  Esaltazione della S. CroceEsaltazione della S. Croce

 18.00  fam. Pedrazzoli

Venerdì     15  Venerdì     15  Beata Vergine Maria AddolorataBeata Vergine Maria Addolorata

Sabato  16 Sabato  16 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Colombo Luigi / Roscio Renato

DomenicaDomenica   17    17 TERZA dopo il MartirioTERZA dopo il Martirio  

  11.00  Mariuccia e Felice

Ti prego, Signore, per la pace
pace per questo mondo:

la gente ha pagato per esso sangue e lacrime,
umiliazione e miseria degradante.

Basta, Signore! Ma anche altri pagano 
con il loro sangue, con i loro soldi,

e forse, con la loro malvagità,
perché non ci sia la pace.

Non tener conto di questo contro di loro.
Per ripagarli della sofferenza e dei danni

che essi hanno causato, dovresti distruggerli;
ma Tu, Signore, sei venuto
perché tutti abbiano la vita!

Tu sei tutto misericordia, perdono  e amore.
Possa la pace,

che tu hai promesso agli uomini che Tu ami
scaturire da loro in torrenti 

di perdono  di amore
che avvolgano e trasformino

anche quelle persone di cattiva volontà.
Possiamo noi capire che

il perdono, l’amore, la solidarietà
sono molto più potenti della forza delle armi

e dell’umana cattiveria,
perché sono Te. Amen.

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
29/10 - 19/1129/10 - 19/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaolo

In settimana abbiamo celebrato la S. Messa in  suffragio di
CORTI CESARE, di anni 84

O Dio misericordioso, concedi a questo nostro 
fratello defunto il dono della tua pace, e fa’ che sia 

associato per sempre alla gloria di Cristo risorto. Amen.

Segreteria parrocchialeSegreteria parrocchiale
- via Mazzini 1 - - via Mazzini 1 - tel. 031 62 74 71tel. 031 62 74 71

albavilla@chiesadimilano.italbavilla@chiesadimilano.it
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

pvesen@gmail.compvesen@gmail.com
don Luciano Spinelli: 345 297 1254 

ANCHEANCHE TU PUOI DARCI UNA MANO TU PUOI DARCI UNA MANO
per compiti semplici, brevi (come aprire e chiudere la chiesa) 
e/o occasionali e - per chi ha più disponibilità - anche per col-
laborazioni più ampie. Parla direttamente con don Paolo.

LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A tivo: anno A 
FeriFeriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della seconda Settimana della seconda 
domenica dopo il Martiriodomenica dopo il Martirio
di san Giovanni il Precursoredi san Giovanni il Precursore
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: III settimana dre: III settimana del salterioel salterio

Con il solenne pontificale in Duomo 
per la festa di S. Maria Nascente (8 

settembre) si è aperto il nuovo anno pa-
storale della nostra Diocesi che è gui-
dato dalla Lettera del nostro Vescovo, 
che quest’anno s’intitola VIVIAMO DI 
UNA VITA RICEVUTA.  
L’Arcivescovo  incoraggia tutti «a non 
rinunciare alla responsabilità della testimonianza, del-
la proposta, dell’accompagnamento educativo sui temi 
che riguardano l’educazione affettiva, la preparazione al 
matrimonio religioso, l’accoglienza della vita, il lavoro, 
la pace, il tempo della terza età».


